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LA NUOVA STAGIONE
PREMESSE E SPERANZE

BOMBE SU TEHERAN E NUMERI
A gennaio gli arrivi erano +5,8%, a febbraio
+8,5%. Il 28 febbraio inizia il raid Usa-Israele
e a marzo gli arrivi calano a quota -2,3%

IL CAPOLUOGO
A livello comunale, Bari si è confermata
il principale punto di accesso turistico con
oltre 188.000 arrivi e quasi 400.000 presenze

MARISA INGROSSO

l I primi dati provvisori Istat/Spot
sull’andamento del turismo elaborati
dall’Osservatorio di PugliaPromozione
mostrano come, a inizio anno, vi fosse
nella regione «una crescita complessiva
rispetto allo stesso periodo del 2025, con
un aumento degli arrivi pari al +3,1% e
una crescita più marcata delle presenze
pari al +8%». Cioè erano in cospicuo au-
mento i viaggiatori in Puglia malgrado
l’assenza di un G7 come quello del 2024,
malgrado i turisti della Federazione rus-
sa siano ancora pochini rispetto ai bei
vecchi tempi, cioè quelli pre-invasione di
Mosca a danno dell’Ucraina. Dopodiché,
il 28 febbraio 2026, gli Stati Uniti e Israele
hanno deciso di attaccare l’Iran, dando il
via a una Terza guerra del Golfo che sta
seminando distruzione e lutti in Medio
Oriente e caos e rincari e dolore in Eu-
ropa e nel mondo. Quasi in tempo reale,
quella curva turistica che svettava verso
l’alto, ha iniziato a flettere.

Le cifre ci dicono che, a inizio anno, il
risultato pugliese 2026 appariva formi-
dabile anche in termini di flussi dall’este -
ro. Ricordando che gli arrivi sono il nu-
mero dei clienti arrivati nella struttura
ricettiva, mentre le presenze corrispon-
dono al numero effettivo di notti trascor-
se lì, PugliaPromozione rileva oggi come
la felice dinamica registrata nel primo
trimestre dell’anno è
stata addirittura «soste-
nuta principalmente
dal turismo internazio-
nale» con «un incremen-
to significativo sia negli
arrivi (+12%) sia nelle
presenze (+18%)». «Gli
arrivi di turisti stranie-
ri aumentano del
+19,2% a gennaio, del
+14% a febbraio e del
+9% a marzo. Per quan-
to riguarda i dati com-
plessivi delle presenze
in arrivo dai mercati in-
ternazionali, si osserva
la crescita della Polonia
(+39%), che supera la
Germania, affiancata da
performance particolarmente elevate di
Austria (+48,9%), Repubblica Ceca
(+47,4%) e Romania (+40,3%). I mercati
del Nord Europa consolidano la loro pre-
senza con Germania (+8,1%), Svizzera
(+15,2%) e Regno Unito (+9,5%), mentre
Stati Uniti e Francia mantengono livelli
sostanzialmente stabili rispetto al 2025».

Al contrario, il turismo domestico mo-
strava «una lieve flessione degli arrivi
(-1,5%), ma un aumento delle presenze
(+3%), indicando periodi di permanenza
più lunghi».

Pur con tutta la prudenza del caso, alla
luce delle guerre in corso e delle incognite
relative al kerosene avio, gli analisti, al
momento, prevedono che la stagione esti-

va dovrebbe essere caratterizzata da un
andamento completamente opposto: più
turisti italiani e dell’Europa più pros-
sima e meno dalla lunga distanza. Inoltre,
le prime rilevazioni del ministero del Tu-
rismo relative al mese di aprile mostrano
scelte di prezzo degli operatori legger-
mente più prudenti rispetto al 2025.

Dai dati di PugliaPromozione sembra
emergere come il “fenomeno Trump” sia
stato recepito dai sensibilissimi flussi dei
viaggiatori. Infatti, come rileva l’orga -
nizzazione regionale: «Gennaio e feb-
braio mostrano un aumento significativo
degli arrivi rispetto al 2025, rispettiva-
mente del +5,8% e del +8,5%, mentre mar-
zo registra una lieve contrazione pari al

-2,3%. Le presenze risultano invece in
crescita in tutti i mesi del trimestre, con
incrementi a doppia cifra a gennaio
(+10%) e febbraio (+15%) e un ulteriore
aumento a marzo (+2%), consolidando il
trend positivo complessivo».

A livello comunale, Bari si è confer-
mata il principale punto di accesso tu-
ristico «con oltre 188.000 arrivi e quasi
400.000 presenze. Lecce consolida il pro-
prio ruolo nel turismo culturale, mentre
Gallipoli, a fronte di circa 9.800 arrivi,
genera oltre 55.310 presenze, evidenzian-
do una permanenza media elevata. Lo-
calità come Ostuni, Monopoli e Poligna-
no a Mare continuano a registrare un’at -
trattività costante, soprattutto sui mer-

cati internazionali».
A fine marzo, il report di Data Appeal

Company presentato dall’Osservatorio
Turistico di Pugliapromozione, basato su
oltre 1,6 milioni di contenuti digitali, evi-
denziava «un’immagine positiva e in cre-
scita della Puglia». Il 2026 si apriva sotto i
migliori auspici, con un «sentiment» me-
dio elevato (86–87/100) e in aumento ri-
spetto al 2025 «confermando un solido
posizionamento qualitativo, con ottime
performance per attrazioni e affitti bre-
vi».

Il futuro? Parafrasando Churchill, è un
rebus avvolto in un mistero dentro un
enigma chiuso alla Casa Bianca.

ingrosso@gazzettamezzogiorno

Boom di turisti in Puglia
prima dell’attacco all’Iran
I dati di PugliaPromozione: +8% di presenze nel primo trimestre
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VERSO IL 1° MAGGIO
LE NUOVE MISURE IN ARRIVO

BONUS QUATTORDICESIMA
Si studia un incentivo per questa mensilità
al fine di aumentare la retribuzione
che arriva nelle tasche degli stipendiati

Martedì via libera al decreto lavoro
Il governo approverà la proroga degli incentitvi per giovani e donne, più la Zes

NODO TAGLIO ACCISE
Scade il primo maggio il provvedimento
per calmierare i prezzi dei carburanti. Si valuta
una proroga del taglio di 20 centesimi a litro

BARBARA MARCHEGIANI

lROMA. Il decreto lavoro sul tavolo del governo
con l’obiettivo di portarlo in consiglio dei ministri
martedì 28 aprile, con la proroga degli incentivi per
giovani, donne e Zes. Un’ulteriore casella cerchia-
ta per un Cdm la prossima settimana è quella di
giovedì 30 aprile, proprio alla vigilia del primo
maggio: data che coincide anche con la scadenza
del taglio delle accise sui carburanti. E che, quindi,
potrebbe essere l’occasione per sciogliere il nodo
della proroga, su cui al momento non c’è ancora
una decisione, oltre a dare il via libera all’atteso
Piano casa.

Il tema delle risorse rimane quanto mai cen-
trale, in una situazione di incertezza come l’at -
tuale, con l’impatto economico ed energetico del
conflitto in Medio Oriente, e alla luce dello sce-
nario determinato dal non aver centrato l’obiettivo
del deficit al 3%, con la procedura di infrazione Ue
che resta aperta per l’Italia e l’idea non esclusa dal
governo di uno scostamento di bilancio. Il vice-
premier e ministro delle Infrastrutture e trasporti,
Matteo Salvini, rilancia il pressing su Bruxelles:
«E’ urgente che sospenda le regole ferree dei bi-
lanci e ci permetta di usare i soldi degli italiani per

aiutare gli italiani in difficoltà». Altrimenti, av-
verte, «a maggio si fermano migliaia di camion»,
lasciando «i negozi vuoti e poi le fabbriche chiuse.
Chi dice ne riparleremo a giugno vive su Marte. O
è in malafede, o è un cretino».

Sul tema del lavoro e del «salario giusto» con-
tinua il confronto per la messa a punto delle misure
e la verifica fino all’ultimo delle coperture. L’in -
tervento che sembra certo è sui bonus per le as-
sunzioni degli under 35 e in area Zes (sia per i
giovani che per le donne) che scadono il 30 aprile,
con l’obiettivo di prorogarli fino a fine anno. Il
meccanismo sarebbe confermato, con l’incentivo
(lo sgravio contributivo per le imprese) pari a 500
euro mensili che sale a 650 euro al mese per le
assunzioni in Abruzzo, Molise, Campania, Basi-
licata, Sicilia, Puglia, Calabria, Sardegna, Marche
e Umbria. Tra le cifre circolate, si parla di una
somma intorno ai 500 milioni che sarebbe desti-
nata a questo intervento. Si guarda anche a con-
trastare i fenomeni di sfruttamento e caporalato e a
rafforzare le tutele per i rider, puntando ad un
sistema di riconoscimento unico per ‘identificarè
il lavoratore.

Sul tavolo non mancano altre ipotesi. Si sta-
rebbe studiando anche un incentivo per la quat-

tordicesima mensilità per aumentare la retribu-
zione che arriva in tasca al lavoratore. Ed un
ulteriore intervento sulla formazione attraverso il
Fondo nuove competenze (al momento si sta ra-
gionando su una somma di 350 milioni). Risorse
permettendo, si valuterebbe la possibilità di una
estensione temporale della detassazione, con l’ali -
quota al 5%, dei rinnovi contrattuali introdotta
con la manovra di bilancio per il 2026. Dovrebbe
rimanere fuori la questione della rappresentanza,
se non con il richiamo a dei punti di principio: tema
su cui è in corso il confronto tra le parti sociali e che
dovrebbe essere ripreso dal governo, nella richie-
sta di sindacati e imprese, dopo un loro eventuale
accordo. Resta il nodo delle accise sui carburanti. Il
taglio di 20 centesimi al litro (che con la con-
seguente riduzione dell’Iva porta ad un risparmio
finale di 24,4 centesimi) introdotto dal governo il 19
marzo scorso, è già stato prolungato fino al primo
maggio, mettendo a disposizione altri 500 milioni.
Ora c’è da vedere se sarà ulteriormente prorogato.
Mentre la strada sembra spianata per il Piano casa,
al quale l’esecutivo sta lavorando da tempo, che ha
come obiettivo quello di rendere disponibili, tra
alloggi popolari e a prezzi calmierati, oltre 100mila
case nei prossimi dieci anni. [Ansa]ROMA La sede del governo a Palazzo Chigi
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BUCO DELLA SANITÀ
IL TAVOLO CON I CONFEDERALI

LO SPETTRO DELL’AUMENTO IRPEF
Il presidente ha acceso i riflettori sui
trasferimenti e sui criteri: «Lo Stato non
copre completamente i costi nuovi del Ssn»

IL MURO DEI SINDACATI
Bucci (Cgil), Castellucci (Cisl) e Frontini (Uil)
chiedono che non siano «lavoratori,
pensionati e cittadini a pagare il disavanzo»

Tasse e tagli ai costi della politica
La manovra del governatore: proveremo a tutelare le famiglie più fragili

MICHELE DE FEUDIS

l BARI. Il governatore Antonio
Decaro alzerà l’addizionale Irpef
per coprire il buco della Sanità,
ma la leva fiscale - inevitabile di
fronte ad un disavanzo così rile-
vante - non sarà utilizzata fino al
limite massimo, e ci sarà atten-
zione nell’evitare un salasso per le
fasce più fragili e per le famiglie:
questo l’esito del confronto con i
segretari regionali dei sindacati
confederali (Gigia Bucci, Antonio
Castellucci e Stefano Frontini) av-
venuto ieri pomeriggio alla Regio-
ne Puglia, nella sala giunta della
presidenza. La visione del presi-
dente è chiara: una definizione ac-
curata degli scaglioni, tagli alle
spese per il funzionamento della
politica, e un lavoro certosino, già
in corso con la supervisione del
capo di gabinetto Davide Pellegri-
no (presente all'incontro), per in-
dividuare e recuperare avanzi di
gestione che consentano di ren-
dere meno pesante la “mazzata”
delle nuove tasse.

«Ho fatto vedere ai sindacati -
ha spiegato Decaro sintetizzando
la sua relazione che mette in mora
anche il governo per i trasferi-
menti disposti finora, a suo avviso
insufficienti - che rispetto al di-
sequilibrio dei costi della sani-
tà-costi che valgono per tutto il
Paese, con il ristoro da parte dello
Stato che non copre completamen-
te i costi nuovi -, per evitare di

utilizzare al massimo la leva fi-
scale, stiamo cercando di effettua-
re dei tagli per i quali comple-
teremo l'analisi nei prossimi gior-
ni quando avremo il quadro chia-
ro e porteremo all'attenzione an-
che dei sindacati una manovra fi-
scale che cercherà di tutelare le
famiglie più fragili».

Il governatore non ha nascosto
che saranno necessari sacrifici, e
che dovrà farli anche il mondo
politico presente nelle istituzioni
regionali, dando una risposta pre-
ventiva a chi potrebbe essere sen-
sibili a rivendicazioni populiste

anti-casta: «I tagli, anche sui costi
della politica, serviranno soprat-
tutto a questo. E serviranno a te-
nere più bassa la manovra e in
particolare a non toccare lo sca-
glione più basso dei contribuen-
ti».

Sul piano dei contenuti della
manovra c’è l’assicurazione che
rimarranno intatti i livelli essen-
ziali dell’assistenza sanitaria, co-
me previsto dalle normative: «Pre-
vediamo tagli ad alcune spese,
senza toccare i servizi, su fronti
che non hanno a che fare con la
sanità. Opereremo sul bilancio re-

gionale, che è già risicato, laddove
sarà possibile in corso d'opera per-
ché il bilancio è stato approvato
l'anno scorso e quindi le risorse
sono state impegnate quasi tutte:
mi riferisco alle spese di funzio-
namento della politica piuttosto
che ad avanzi di amministrazione
che abbiamo avuto. Recuperere-
mo tutte queste risorse per limi-
tare l'impatto sui cittadini», ha
concluso Decaro. Alcune indiscre-
zioni riportano anche i nuovi dg
delle Asl avranno nel contratto
una clausola esplicita che riguar-
derà la riduzione di sprechi e della

spesa sanitaria superflua.
Un muro contro l’aumento

dell’addizionale Irpef per coprire
il disavanza sanitario è stato al-
zato da Cgil, Cisl e Uil Puglia.

Per Gigia Bucci della Cgil Pu-
glia “è stato un confronto detta-
gliato, preciso, dal quale si evince
uno sforzo della Regione per ri-
durre il disavanzo di bilancio. Ov-
viamente noi abbiamo ribadito la
nostra posizione contraria al pre-
lievo dell’Irpef. Non possono es-
sere lavoratori, pensionati e cit-
tadini a pagare questo disavan-
zo”.

Sulla stessa linea Antonio Ca-
stellucci della Cisl Puglia: “Abbia -
mo posto la questione che non va
bene l'aumento Irpef - perché ri-
cade su lavoratori e pensionati.
Siamo soddisfatti dal fatto che si
apre un confronto con la Regione e
soprattutto che c'è l'idea da parte
di Decaro di cercare di trovare le
risorse per ridurre il disavanzo".

"Si tenderà - ha aggiunto il se-
gretario generale Uil Puglia, Ste-
fano Frontini - a far cadere il peso
del disavanzo su cittadini e lavo-
ratori e su questo ovviamente sia-
mo contrari. C'è la consapevolezza
di una difficoltà. La Regione si è
detta pronta a trovare le risorse
anche altrove, quindi per cercare
di ridurre in qualche modo l'im-
patto". "C'è da vedere anche quali
sono i correttivi di lungo periodo, -
ha concluso Frontini - se si fa-
ranno delle scelte sui direttori sa-
nitari fuori dalla politica e dai si-
stemi partitici, quindi sulle com-
petenze. Se ci sarà anche un ri-
lancio del contrasto al dumping
contrattuale. Serve probabilmen-
te un ragionamento di lungo pe-
riodo per la Regione”.

Martedì c’è il prossimo consi-
glio regionale ed entro il 30 aprile
ci sarà il confronto sul piano di
rientro con il Mef e il ministero
della Sanità: in quella sede la Re-
gione dovrà scoprire le carte e
chiarire dove ci saranno i tagli e a
quanto ammonteranno le nuove
tasse per i pugliesi.

REGIONE
PUGLIA Al
centro il
governatore
Antonio
Decaro con i
segretari
confederali
pugliesi Gigia
Bucci,
Antonio
Castellucci,
Stefano
Frontini e il
capo di
gabinetto
Davide
Pellegrino

Le reazioni
I «camici» sono in rivolta

I sindacati: provvedimento
pericoloso per i pazienti

ROMA - La proposta di riforma della
medicina generale presentata giovedì dal
ministro della Salute Orazio Schillaci alle
Regioni non piace ai medici, che hanno sol-
levato critiche sui contenuti e sulle modalità
di elaborazione del provvedimento, chie-
dendo anche l’intervento della presidente
del Consiglio Giorgia Meloni.
Dura la reazione della Fimmg: un provvedi-
mento «che distruggerà il medico di fami-
glia» «mai discusso con le categorie, inat-
tuabile e pericoloso per i pazienti», ha com-
mentato il sindacato più rappresentativo
della medicina di base in una nota in cui ha
chiesto alla presidente del Consiglio di «in-
tervenire direttamente per sospendere l’iter
del decreto». Secondo Fimmg, la riforma ri-
schia di incentivare la fuga dei giovani me-
dici dalla medicina generale causando «ac-
cessi impropri al Pronto Soccorso, cronicità
non gestita, peggioramento delle disugua-
glianze territoriali».
Per i pediatri della Fimp «il rafforzamento
della sanità territoriale e delle Case della
Comunità è un obiettivo condivisibile, ma
non può essere perseguito attraverso mo-
delli imposti dall’alto». Mentre, secondo la
Federazione Cimo-Fesmed, la riforma po-
trebbe innescare una «competizione» tra
medici capace «di destabilizzare l’intero
servizio sanitario».
Contrastanti le reazioni della politica. Per la
senatrice del Movimento 5 Stelle, Mariolina
Castellone, la proposta «contiene alcuni
spunti che, almeno nelle intenzioni, potreb-
bero andare nella giusta direzione». Critiche
per il metodo, invece, dal deputato Pd Gian
Antonio Girelli: «ogni intervento in materia
deve nascere da un confronto serio, schiet-
to e approfondito con chi quella riforma è
chiamato ad attuarla ogni giorno».
Apertura, invece, dai governatori di cen-
tro-destra. «Guardo con favore alla riforma.
Rappresenta un buon punto di partenza»,
ha detto il presidente della Regione Cala-
bria, Roberto Occhiuto. Dello stesso avviso
il presidente della Regione Lazio, Francesco
Rocca: «L’illustrazione orale di principio mi
ha convinto. Aspettiamo il testo». [Ansa]
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A G R I V O LTA I C O
ENERGIA RINNOVABILE

IL PROGETTO UNIBA-STATKRAFT
La partnership tra il Dipartimento di Scienze del Suolo
dell’Università Aldo Moro e il più grande produttore
di energia rinnovabile d’Europa

Pannelli solari e agricoltura
la coesistenza è possibile
A Valenzano l’impianto sui campi dell’azienda didattico-sperimentale Martucci VALENZANO L’impianto sperimentale

BARBARA MINAFRA

l BARI. A Valenzano pannelli solari
Uniba-Statkraft per studiare la coesisten-
za tra colture e fotovoltaico. Sarà un im-
pianto agrivoltaico sperimentale quello
che s’inizierà a costruire su 1,5 ettari per
una potenza di 200 kWp nei campi
dell’azienda didattico-sperimentale Mar-
tucci. E’ il risultato della partnership tra
il Dipartimento di Scienze del Suolo, della
Pianta e degli Alimenti (Disspa) dell’Uni -
versità di Bari e il più grande produttore
di energia rinnovabile d’Europa.

«AgriBari rappresenta un passaggio
particolarmente significativo perché con-
sente di verificare in campo, con rigore

scientifico, come la produzione agricola
possa integrarsi con sistemi innovativi di
meccanizzazione, mantenendo efficienza
operativa, qualità delle lavorazioni e con-
tinuità delle pratiche colturali. Al tempo
stesso, richiama il tema della valorizza-
zione del patrimonio immobiliare uni-
versitario, mostrando come l’innovazio -
ne applicata alle infrastrutture possa ge-
nerare ricadute positive in termini di ef-
ficientamento energetico, sostenibilità e
coerenza con gli obiettivi del Green Deal
europeo», ha detto Francesco Santoro, re-
sponsabile scientifico e delegato del ret-
tore per il Patrimonio Edilizio spiegando
che l’energia prodotta alimenterà i con-
sumi dell’Università mentre il surplus

verrà immesso nella rete elettrica.
Il progetto quadriennale «L’agrivoltai -

co per un futuro sostenibile» studierà so-
luzioni innovative di integrazione tra
produzione agricola e generazione elet-
trica dal sole in 4 ambiti: agronomia, mec-
canizzazione agricola, ottimizzazione
energetica e sostenibilità. Analizzerà
l’impatto del fotovoltaico su resa, qualità
e aspetti fenologici delle colture orticole e
arboree (in particoalre la vite), condizioni
microclimatiche del suolo, ma anche sul-
la produzione di energia per individuare
le soluzioni più efficaci e scalabili dal
punto di vista economico. I risultati da-
ranno evidenze scientifiche replicabili in
altri contesti agricoli mediterranei.

Un focus sarà dedicato alla valutazione
dell’utilizzo delle macchine agricole stan-
dard all’interno del perimetro di impian-
to, al test di sensori, sistemi di moni-
toraggio avanzati, robot e strumenti di
Agricoltura 4.0. Dal punto di vista ener-
getico, saranno analizzate le prestazioni
di produzione dell’impianto sperimen-
tando sensori dedicati al monitoraggio
del soiling - l’accumulo di polvere, sabbia,
polline e altri materiali - dei pannelli istal-
lati a 2,1 metri e sotto il metro.

«AgriBari è uno dei 5 progetti pilota che
Statkraft sta implementando a livello glo-
bale con l’obiettivo di sviluppare una me-
todologia sul calcolo del Biodiversity Net
Gain. Il progetto - ha detto Bernardo Ricci

Armani, country manager Italy di Stat-
kraft - è un passo decisivo nella speri-
mentazione sul campo dell’agrivoltaico,
tecnologia alla base del 97% della pipeline
solare per Statkraft in Italia. Grazie a
questo impianto e al percorso di ricerca
avviato, possiamo valutare con rigore e
metodo l’integrazione tra agricoltura ed
energia solare, valorizzando la tutela del
suolo, la biodiversità e l’innovazione».
L’impianto sarà realizzato da Greenergy
mentre analisi e misurazione degli effetti
sulla biodiversità saranno condotte tra-
mite la piattaforma XNatura, realizzata
da 3Bee, nature-tech company che svi-
luppa tecnologie per monitoraggio, tutela
e rigenerazione della biodiversità.
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C i sono cantieri che raccontano
più di altri lo stato di salute di un
territorio. Non quelli che apro-
no, ma quelli che restano so-
spesi, incompiuti, in attesa di

una soluzione che spesso tarda ad arrivare.
È dentro questa geografia silenziosa che si
inserisce la decisione della Regione Puglia
di rimettere in moto 36 interventi di edi-
lizia scolastica, sbloccando 7,8 milioni di
euro attraverso un nuovo accordo con Cas-
sa Depositi e Prestiti.

Non è solo una misura tecnica. È un
passaggio che tocca uno dei nodi più cri-
tici del sistema delle costruzioni: la ca-
pacità di portare a compimento le opere.
Le risorse, interamente a carico dello Sta-
to, serviranno a chiudere interventi av-
viati ormai oltre dieci anni fa, nell’ambito
del piano regionale di edilizia scolastica
legato ai mutui della Banca europea per
gli investimenti. Ristrutturazioni, messa
in sicurezza, adeguamenti antisismici, ef-
ficientamento energetico: opere diverse,
ma accomunate da un destino simile,
quello di essere rimaste a metà strada.

La distribuzione territoriale racconta
bene la dimensione del fenomeno. Sei
interventi nella Città metropolitana di
Bari, cinque in provincia di Brindisi, otto
nel Leccese, dodici nel Foggiano, due nella
Bat e due nel Tarantino. L’aumento dei
costi delle materie prime, esploso con la
pandemia e aggravato dalle tensioni geo-

politiche, ha messo in crisi equilibri eco-
nomici già fragili. Cantieri programmati
con prezzi e condizioni di un’altra fase si
sono ritrovati improvvisamente fuori
scala. Il risultato è stato il rallentamento,
quando non il blocco, di numerosi in-
terventi. Il nuovo contratto consente di
riattivare quei lavori evitando, come sot-
tolinea l’assessora regionale alla Cultura e
Conoscenza Silvia Miglietta, il rischio
concreto della perdita dei finanziamenti
per gli enti locali. Ma soprattutto rimette
in circolo risorse che hanno un duplice
effetto: completare opere attese dalle co-
munità e alimentare, seppure in misura
contenuta, la domanda per il settore delle
costruzioni.

È qui che il provvedimento assume una
valenza più ampia. In una fase in cui
l’edilizia privata sta rallentando dopo
l’uscita dalla stagione dei bonus, la com-
ponente pubblica torna a giocare un ruolo
di stabilizzazione. Non con grandi opere,
ma con una rete diffusa di interventi che
coinvolgono imprese locali, professioni-
sti, filiere territoriali.

C’è poi un elemento che va oltre il dato
economico. Le scuole non sono edifici
qualsiasi. Sono luoghi che concentrano
sicurezza, qualità degli spazi, capacità di
accoglienza. Intervenire su questi immo-
bili significa agire direttamente sulla qua-
lità della vita e, in prospettiva, sulla com-
petitività dei territori.

Cantieri
La Regione riavvia
l’edilizia scolastica
ACCORDO CON CASSA DEPOSITI E
PRESTITI: SBLOCCATI 7,8 MILIONI
PER CHIUDERE I PROGETTI

MARISTELLA MASSARI

LE OPERE
PUBBLICHE

Complessivamente sono
previsti 30 interventi
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MANFREDONIA
DOPO IL VERTICE A ROMA

IL FRONTE DEL NO
Dal Comune di Manfredonia alla Regione
Puglia, ma soprattutto i cittadini che si
sono espressi col referendum del 2016

l MANFREDONIA. La Regione
Puglia conferma la propria con-
trarietà al deposito costiero di
GPL a Manfredonia. Lo ha riba-
dito l’assessore regionale alle In-
frastrutture Raffaele Piemontese
nel recente incontro tenuto con il
ministro dell’Ambiente, Gilberto
Pichetto Fratin, al termine della
riunione convocata con il Comu-
ne di Manfredonia, a Roma, per
arrivare a una posizione defini-
tiva sul progetto di deposito pro-
posto da Energas.

Il progetto prevede un insedia-
mento con 12 serbatoi tumulati
per GPL da 5 mila metri cubi cia-
scuno; un capannone per l’imbot -
tigliamento del GPL in bombole;
8 baie di carico per autobotti; un
raccordo ferroviario alla stazio-
ne di Frattarolo lungo circa 2 chi-
lometri; 2 tubazioni di collega-
mento con il porto industriale per
il trasporto di GPL della lunghez-
za di 10 chilometri, di cui 5 chi-
lometri interrati in terraferma e
5 chilometri sottomarini; l’ade -
guamento del pontile al molo A5
“Alti Fondali” per l’attracco delle
navi e la discarica del GPL.

Si tratterebbe del più grande
deposito costiero di GPL d’Eu -
ropa, un impianto enorme desti-

nato allo stoccaggio e alla distri-
buzione di gas di origine fossile,
con serbatoi interrati, collega-
menti al porto e alla ferrovia, un
sistema di trasporto su gomma e
rotaia: un’infrastruttura pensata
circa 30 anni fa, in un mondo
energetico completamente diver-
so.

“È un deposito che rappresen-
ta un rischio inaccettabile sia per
la sicurezza fisica che per l’iden -
tità economica del territorio: la
sfida del 2026 non è più quella di
stoccare gas, finiremmo per co-
struire un gigante che servirà
sempre meno”, spiega l’assessore
Piemontese, chiarendo che “non
è una decisione ideologica, ma
una scelta di realtà perché questo
progetto nasce in un altro tempo:
oggi l’Europa chiede di ridurre le
emissioni e di abbandonare pro-
gressivamente i combustibili fos-
sili, autorizzarlo significherebbe
andare nella direzione opposta”.

La posizione che la Regione Pu-
glia ha ribadito, rispetto al di-
niego di parere favorevole già
manifestato nel 2021, si basa su
una serie di motivi concreti.

Anzitutto il fatto che il progetto
è fuori dalle nuove politiche ener-
getiche. Negli ultimi anni l’Unio -

ne Europea ha fissato obiettivi
stringenti per il clima: meno
emissioni entro il 2030 e neutra-
lità climatica entro il 2050. Que-
sto significa puntare su rinno-
vabili, efficienza energetica e
nuove tecnologie come l’idroge -
no. Un deposito di GPL, invece,
serve a stoccare e distribuire gas
fossile: una tecnologia destinata
a ridursi nel tempo.

L’area interessata si trova in
un contesto naturale delicato, vi-
cino a zone protette della rete eu-
ropea Natura 2000. Anche se negli
anni passati sono state previste
misure di mitigazione, oggi l’at -
tenzione alla tutela degli ecosi-
stemi è molto più alta.

“Non possiamo permetterci
nuovi impatti in territori già fra-
gili”, ha continuato Piemontese a
nome della Regione Puglia, sot-
tolineando che, “ai rischi gene-
rici di un deposito di GPL, per
questo insediamento a Manfre-
donia ci sono rischi aggiuntivi
molto seri: parliamo di un’area a
rischio sismico elevato”.

Uno scenario del tutto nuovo si
presenta anche in termini di si-
curezza. Il progetto prevede il
passaggio di centinaia di convo-
gli carichi di gas e la presenza di

grandi quantità di GPL stoccato.
Sulla direttrice Manfredo-
nia-Foggia, lungo la Statale 89 e la
ferrovia, ci sarebbe un traffico di
autocisterne cariche di GPL con
un rischio di incidenti difficili da
controllare. Inoltre, l’area è re-
lativamente vicina a infrastrut-
ture strategiche come la base mi-
litare aerea di Amendola. Un in-
sieme di fattori che oggi deve es-
sere valutato con maggiore pru-
denza rispetto al passato.

E poi c’è la volontà del terri-
torio per cui i cittadini di Man-
fredonia si sono già espressi nel
2016 con un referendum consul-
tivo, quando il 96% dei votanti si
è detto contrario all’impianto.
Una posizione che negli anni è
stata confermata dal Comune di
Manfredonia.

“La Puglia ha scelto un’altra
strada per cui stiamo investendo
su energie pulite, innovazione e
sostenibilità – ha evidenziato Pie-
montese – non possiamo tornare
indietro su un modello industria-
le che il mondo sta superando.
Difendiamo il diritto di questo
territorio a costruire il proprio
futuro e il futuro non è nei com-
bustibili fossili, ma nella tran-
sizione energetica”.

Mega deposito Gpl
ribadito il no a Energas
A 10 anni dal referendum viene riaperta la pratica per l’autorizzazione MANFREDONIA Il sito scelto da Energas
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